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Maria (Milli) Virgilio 

Ravenna , 1 dicembre 2020 

 

 

Da MSNA a neomaggiorenni. IL CIRCUITO PENALE 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 settembre 1988, n. 448 (in Suppl. 

ordinario alla Gazz. Uff., 24 ottobre, n. 250). - Approvazione delle disposizioni sul 

processo penale a carico di imputati minorenni (1). (PROCESSO PENALE MINORENNI) 

(1) Per le norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del presente 

decretoD.Lgs. 28 luglio 1989, n. 272. 

 

Art. 6. Servizi minorili. 1. In ogni stato e grado del procedimento l'autorità giudiziaria si 

avvale dei servizi minorili dell'amministrazione della giustizia. Si avvale altresì dei servizi 

di assistenza istituiti dagli enti locali. 

 

Art. 12. Assistenza all'imputato minorenne. 1. L'assistenza affettiva e psicologica 

all'imputato minorenne è assicurata, in ogni stato e grado del procedimento, dalla 

presenza dei genitori o di altra persona idonea indicata dal minorenne e ammessa 

dall'autorità giudiziaria che procede. 2. In ogni caso al minorenne è assicurata 

l'assistenza dei servizi indicati nell'articolo 6. 3. Il pubblico ministero e il giudice possono 

procedere al compimento di atti per i quali è richiesta la partecipazione del minorenne 

senza la presenza delle persone indicate nei commi 1 e 2, nell'interesse del minorenne o 

quando sussistono inderogabili esigenze processuali. 

 

• CAPO III  

DEFINIZIONE ANTICIPATA DEL PROCEDIMENTO E GIUDIZIO IN 

DIBATTIMENTO  

 

 

ARTICOLO N.25 

Procedimenti speciali. 

 

1. Nel procedimento davanti al tribunale per i minorenni non si applicano le disposizioni 

dei titoli II e V del libro VI del codice di procedura penale. 

2. Le disposizioni del titolo III del libro VI del codice di procedura penale si applicano solo 

se è possibile compiere gli accertamenti previsti dall'articolo 9 e assicurare al minorenne 

l'assistenza prevista dall'articolo 12. 

2-bis. Salvo quanto previsto dal comma 2, il pubblico ministero può procedere al giudizio 

direttissimo anche nei confronti del minorenne accompagnato a norma dell'articolo 18-bis. 

2-ter. Il pubblico ministero non può procedere al giudizio direttissimo o richiedere il 

giudizio immediato nei casi in cui ciò pregiudichi gravemente le esigenze educative del 

minore. 

ARTICOLO N.26 
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Obbligo della immediata declaratoria della non imputabilità. 

 

1. In ogni stato e grado del procedimento il giudice, quando accerta che l'imputato è 

minore degli anni quattordici, pronuncia, anche di ufficio, sentenza di non luogo a 

procedere trattandosi di persona non imputabile. 

•  

ARTICOLO N.27 

Sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza del fatto . 

 

1. Durante le indagini preliminari, se risulta la tenuità del fatto e l'occasionalità del 

comportamento, il pubblico ministero chiede al giudice sentenza di non luogo a procedere 

per irrilevanza del fatto quando l'ulteriore corso del procedimento pregiudica le esigenze 

educative del minorenne. 

2. Sulla richiesta il giudice provvede in camera di consiglio sentiti il minorenne e 

l'esercente la potestà dei genitori, nonché la persona offesa dal reato. Quando non 

accoglie la richiesta il giudice dispone con ordinanza la restituzione degli atti al pubblico 

ministero. 

3. Contro la sentenza possono proporre appello il minorenne e il procuratore generale 

presso la corte di appello. La corte di appello decide con le forme previste dall'articolo 127 

del codice di procedura penale e, se non conferma la sentenza, dispone la restituzione degli 

atti al pubblico ministero. 

4. Nell'udienza preliminare, nel giudizio direttissimo e nel giudizio immediato, il giudice 

pronuncia di ufficio sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza del fatto, se 

ricorrono le condizioni previste dal comma 1 (1) . 

(1) La Corte Costituzionale, con sentenza 9 maggio 2003, n. 149, ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale del presente comma, nella parte in cui prevede che la 

sentenza di proscioglimento per irrilevanza del fatto possa essere pronunciata solo 

nell'udienza preliminare, nel giudizio immediato e nel giudizio direttissimo. 

•  

 

ARTICOLO N.28 

Sospensione del processo e messa alla prova. 

 

1. Il giudice, sentite le parti, può disporre con ordinanza la sospensione del processo 

quando ritiene di dover valutare la personalità del minorenne all'esito della prova 

disposta a norma del comma 2. Il processo è sospeso per un periodo non superiore a tre 

anni quando si procede per reati per i quali è prevista la pena dell'ergastolo o della 

reclusione non inferiore nel massimo a dodici anni; negli altri casi, per un periodo non 

superiore a un anno. Durante tale periodo è sospeso il corso della prescrizione. 

2. Con l'ordinanza di sospensione il giudice affida il minorenne ai servizi minorili 

dell'amministrazione della giustizia per lo svolgimento, anche in collaborazione con i 
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servizi locali, delle opportune attività di osservazione, trattamento e sostegno. Con il 

medesimo provvedimento il giudice può impartire prescrizioni dirette a riparare le 

conseguenze del reato e a promuovere la conciliazione del minorenne con la persona 

offesa dal reato. 

3. Contro l'ordinanza possono ricorrere per cassazione il pubblico ministero, l'imputato e 

il suo difensore. 

4. La sospensione non può essere disposta se l'imputato chiede il giudizio abbreviato o il 

giudizio immediato (1). 

5. La sospensione è revocata in caso di ripetute e gravi trasgressioni alle prescrizioni 

imposte. 

 

(1)La Corte costituzionale, con sentenza 14 aprile 1995, n. 125, ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale del presente comma, sia nella parte in cui prevede che la 

sospensione non può essere disposta se l'imputato chiede il giudizio abbreviato, sia nella 

parte in cui prevede che la sospensione non può essere disposta se l'imputato chiede il 

giudizio immediato. 

ARTICOLO N.29 

Dichiarazione di estinzione del reato per esito positivo della prova. 

1. Decorso il periodo di sospensione, il giudice fissa una nuova udienza nella quale 

dichiara con sentenza estinto il reato se, tenuto conto del comportamento del minorenne 

e della evoluzione della sua personalità, ritiene che la prova abbia dato esito positivo. 

Altrimenti provvede a norma degli articoli 32 e 33. 

 

ARTICOLO N.30 

Sanzioni sostitutive. 

 

1. Con la sentenza di condanna il giudice, quando ritiene di dover applicare una pena 

detentiva non superiore a due anni, può sostituirla con la sanzione della semidetenzione 

o della libertà controllata, tenuto conto della personalità e delle esigenze di lavoro o di 

studio del minorenne nonché delle sue condizioni familiari, sociali e ambientali. 

2. Il pubblico ministero competente per l'esecuzione trasmette l'estratto della sentenza al 

magistrato di sorveglianza per i minorenni del luogo di abituale dimora del condannato. Il 

magistrato di sorveglianza convoca, entro tre giorni dalla comunicazione, il minorenne, 

l'esercente la potestà dei genitori, l'eventuale affidatario e i servizi minorili e provvede in 

ordine alla esecuzione della sanzione a norma delle leggi vigenti, tenuto conto anche 

delle esigenze educative del minorenne. 
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Art. 169 c.p.Perdono giudiziale per i minori degli anni diciotto. 
Se, per il reato commesso dal minore degli anni diciotto la legge stabilisce una 

pena restrittiva della libertà personale non superiore nel massimo a due anni, 

ovvero una pena pecuniaria non superiore nel massimo a euro 5 anche se 

congiunta a detta pena, il giudice può astenersi dal pronunciare il rinvio al 

giudizio, quando, avuto riguardo alle circostanze indicate nell'articolo 133, 

presume che il colpevole si asterrà dal commettere ulteriori reati. 

Qualora si proceda al giudizio, il giudice, può, nella sentenza, per gli stessi 

motivi, astenersi dal pronunciare condanna. 

Le disposizioni precedenti non si applicano nei casi preveduti dal n. 1 del 

primo capoverso dell'articolo 164. 

Il perdono giudiziale non può essere conceduto più di una volta. 

 

164  La sospensione condizionale della pena non può essere conceduta: 

1. a chi ha riportato una precedente condanna a pena detentiva per delitto, anche se è 

intervenuta la riabilitazione, né al delinquente o contravventore abituale o professionale; 
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